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Ragioni di un impegno nelle liste comuniste 

La posta 
in gioco 

Il rapporto degli intellettuali con le forze che lottano per la tra
sformazione del paese e la creazione di un nuovo sistema di valori 

Frane» Ongiro Basaglia, candidala 
Indipendente nello lista del PCI per 
la Camera, è studiosa di sociologia 
• psicologia, autrice di saggi sul 
problemi della psichiatria • diri-
gente del centro « Critica delle isti
tuzioni » londato a Venezia un an
no la. 

Nell'attuale crisi generale 
In cui i vecchi parametri e 
i vecchi valori non tengono 
più, la vita del Paese è 
proiettata nella speranza di 
un cambiamento che sia. in
sieme, l'avvio di una ristrut
turazione dell'organizzazione 
della nostra società su basi 
diverse, più giuste, più ri
spettose dei bisogni di tutti 
i cittadini: e d'altro lato l'av
vio alla creazione di nuovi 
valori che il cittadino possa 
contribuire a produrre e in 
cui. per questo, si riconosca 
nel senso che corrispondono 
alle sue più reali aspirazio
ni e alle sue esigenze. 

In questa speranza, l'aper
tura del PCI a delle voci 
e a delle forze nuove che, 
pur non militando nelle sue 
file, possano dare un contri
buto a questo processo di rin
novamento anche sul piano 
della cultura e per una diver
sa utilizzazione della scienza 
in vista della risposta ai bi
sogni concreti delle masse 
popolari, è un segno estre
mamente importante. Che tut
tavia comporta dei rischi: il 
rischio che l'intellettuale ri
proponga la sua tradizionale 
egemonia culturale, senza te
ner conto delle istanze e dei 
bisogni che vengono dalla ba
se e senza riuscire a confron
tarsi con essi: e il rischio 
che questa apertura resti pu
ramente formale. Dipenderà 
da entrambi i poli della real
tà che viene creandosi, tro
vare i modi di incontro e di 
confronto che possano porta
re ad una collaborazione con
creta. verso una meta comu
ne che è da costruire in
sieme. 

Nella nostra tradizione cul
turale, l'intellettuale è abi
tuato e insieme costretto ad 
una azione solitaria e priva 
di verifiche. L'autonomia di 
cui ha bisogno nella sua ri
cerca — anche quando si trat
ta della ricerca dei processi 
che fanno diventare la scien
za o la cultura uno degli stru
menti di oppressione della 
classe egemone — può facil
mente ritradursi nella crea
zione di spazi separati in cui 
•i rivendica, come essenziale 
e necessario, l'isolamento dal
le problematiche quotidiane 
su cui scienza e cultura do
vrebbero incidere. Questa se
parazione è stata incorporata 
da tutti come un € valore » 
che garantisce la serietà del
la ricerca, ma che è insie
me fonte dei narcisismi e de
gli individualismi tipici del
l'intellettuale borghese troppo 
spesso geloso dei suoi picco
li o grandi segreti. 

La logica 
del consenso 

I condizionamenti di cui 
ni amo oggetto ci bersagliano 
da tutti i lati: alla ricerca esa
sperata della propria squallida 
egemonia culturale, l'intellet
tuale vive una competizione 
che lo porta inevitabilmente 
ad un individualismo esaspe
rato per superare il quale 
non basta una dichiarazione 
di buona volontà. L'intellet
tuale è sempre stato infatti 
organico alla classe dominan
te. in quanto da questa dele
gato a creare con !e sue tec
niche e le sue teorie il con
senso necessario al suo do
minio. Il fatto che un nume
ro sempre crescente di intel
lettuali lottino concretamen
te. at traverso il PCI. assie
me alla classe operaia è in
dice della necessità che essi 
stessi sentono di diventare 
organici a questa classe, per 
creare una alternativa in cui 
la cultura e la scienza pos
sano rappresentare uno degli 
strumenti di trasformazione e 
di lotta di fronte ai bisogni 
emergenti, rovesciando quin
di la logica del consenso. 

Essere l'intellettuale orga
nico della classe operaia e 
d?!le masse popolari, non è 
quindi automatico, e non è 
certamente sufficiente l'ade
sione alle liste del PCI o la 
sottoscrizione a dichiarazioni 
e documenti per diventarlo. 

Xé d'altra p a n e è automa
tico che l 'apertura del PCI 
alle voci e alle forze che in 
questi anni hanno portato 
nuovi contenuti di lotta nel
la cultura e nella scienza, si 
traduca in una automatica 
possibilità di collaborazione 
costruttiva e reale dei nuovi 
valori umani e sociali di cui 
il nostro Paese dimostra chia
ramente il bisogno. La com
prensibile differenza — so
prattutto da parte della ba
se — nei confronti di que
ste voci « separale > che de
vono imparare a misurarsi e 
confrontarsi con i bisogni del
ie masse popolari (anch'esse 
tuttavia determinate e con
dizionate dall'immissione mas
siccia di bisogni indotti), può 
••vilmente tradursi in un rim-
picciolimento dello spazio rea
le ad esse concesso o in una 
neutralizzazione del loro in
tervento. L'operazione si tra

muterebbe allora in una sem
plice strumentalizzazione reci
proca. Il PCI si troverebbe 
semplicemente a disporre nel
le sue liste di nomi di pre
stigio e gli intellettuali tro
verebbero prestigioso far par
te delle liste del PCI. 

Ma in questo momento 
drammatico si ha l'impressio
ne che o tutti coloro che vo
gliono un cambiamento par
tecipano direttamente a sgom
berare le macerie del disastro 
prodotto da trent'anni di ege
monia democristiana, o que
ste nuove fondamenta su cui 
costruire un'altra vita e un 
altro uomo resteranno una 
semplice speranza. La posta 
in gioco è troppo alta perché 
tutto si limiti a una semplice 
strumentalizzazione, che del 
resto sarebbe perfettamente 
inserita nella logica contro 
cui si vuole combattere, ed è 
compito di tutti coloro che 
vogliono questo cambiamento 
trasformare questa possibilità 
in imo strumento concreto, 
reciprocamente verificato, di 
lotta e di trasformazione. Ma 
con la consapevolezza di ciò 
elle può comportare l'assenza 
di un confronto reciproco sul 
piano dei bisogni e dei valo
ri nuovi che vogliamo creare. 

Esperienza 
significativa 

Si tratta di una possibili
tà che può essere utilizzata 
con pieno, reciproco rigore 
politico. E" troppo facile ti
rarsi da parte e dire che gli 
altri sbagliano, perché solo 
chi non è nella mischia può 
permettersi il lusso di non 
commettere errori e di non 
fare compromessi. Ma se 
questi spazi nuovi sono aper
ti, queste voci possono diven
tare uno strumento di criti
ca, di ricerca di quali sono 
i processi attraverso cui la 
cultura e la scienza diventa
no mezzi di oppressione del
la classe subalterna, per 
combatterli insieme ad essa. 
E la forza del PCI si mi
surerà anche dalla capaci
tà di promuovere e stimo
lare questi confronti. 

Non si può rischiare di 
creare dei valori che sono a-
naloghi a quelli prodotti dal
la cultura borghese, con un 
semplice cambio di etichet
ta o di colore; né, d'altra 
parte, essi possono venir ca
lati dall'alto in risposta al
le esigenze di chi li formula. 
più che a quelle di chi vi si 
deve riconoscere. Solo con 
questa verifica costante l'in
tellettuale potrebbe uscire 
dall'isolamento (fonte di fru
strazioni. di delusioni cui non 
può che reagire con l'indivi
dualismo e il cinismo), per 
portare il suo contributo 

Certo, tutto questo potreb
be essere ancora una dichia
razione di buona volontà. Ma 
l'esperienza del gruppo che 
io in questo momento rap
presento è una testimonian
za di ciò che è possibile fa
re. quando dei tecnici e de
gli intellettuali non assumo
no l'atteggiamento di dare 
indicazioni sulla via da se
guire nelle lotte della clas
se operaia, ma portano all ' 
interno di queste lotte dei 
contenuti e dei valori indi
viduati nel proprio settore 
di lavoro e di intervento e 
che la stessa classe operaia 
avrebbe più difficoltà ad in
dividuare. generalmente con
dizionata com'è a riconosce
re nella scienza e nella cul
tura un valore obiettivo, ap
punto * scientifico >. 

Il movimento di Psichia
tria Democratica e del grup
po che negli anni preceden
ti la sua costituzione ha lot
tato contro la segregazione 
manicomiale, contro l'emargi
nazione sociale, e contro la 
psichiatria come espressione 
di un uso di classe della 
scienza, lotta che andava ol
tre la semplice specifici:à del 
settore da cui ha preso l'av
vio. è un esempio della pos
sibilità di un impegno assie
me alle forze politiche e so
ciali che vogliono un cam
biamento reale della situa
zione del nostro Paese e as
sieme de: valori e delie i-
deologie su cui la nostra or
ganizzazione sociale si fonda. 
Il lavoro fatto in questi an
ni insieme alle forze di si
nistra e a quelle sindacali 
non è stato né facile, né au
tomatico. 

IJO diffidenze nei confronti 
di questi interventi che s: 
definivano « politici > pur 
muovendosi in un settore 
specifico particolare quale 
quello dell'assistenza psi
chiatrica. sono comprensibili. 
dato che essi potevano es
sere facilmente interpretati 
come velleitari nell'iniziale 
incertezza della loro formu
lazione. in una fase di ri
cerca in cui non era anco
ra chiaro ciò che si stava fa
cendo e il linguaggio usato 
era ancora difficilmente co
municabile. 

Ma esisteva anche un cer
to dogmatismo da parte del
le stesse forze di sinistra che 
subordinavano ancora — in 
questi anni — la messa in 
discussione della presunta 
neutralità della scienza alla 

lotta per la soluzione della 
contraddizione primaria fra 
classe operaia e capitale. 
Non riconoscendo cioè validi
tà né incisività politiche ad 

Nuove adesioni all'appello per il 20 giugno 

Il mondo della cultura col PCI 

al PCI. 
Programmatori del centro 

milanese Rai-TV: Duilio Ca-
una critica della 'scienza che | murati . Paolo Scarparo. En

zo Consolo, Giuseppe Vetra-
no, Giuliana Salami. Stefi 

ria: Giuseppe Bevilacqua, 
Giorgio Luti. Gabriele Turi, 
Francesco Adorno. Donato 
Becugli, Paolo Rossi Menti. 

Facoltà di magistero: Lu
ca Bellandi, Vivaldo Biffoli, 
Sandro Candreva, Lucia Ca
rusi, Ornella Castellani Polll-

, dori, Mario Citroni. Carlo 
gli intellettuali per il voto ' ca ta r s i . Dinoia Corsi. Paolo 

. • Milano: docenti 
e uomini 
di cultura 

A Milano nuove firme si 
sono aggiunte all'appello de

agisse su questa contraddizio
ne, partendo dalla messa in 
crisi pratica di una ideologia 
scientifica. Il che significa pe
rò accettare — in attesa che 
la contraddizione primaria 
sia risolta — l'obiettività del
la scienza in certi settori, 
dei suoi strumenti tecnici e 
delle sue teorie interpretative, 
come non si trattasse di u-
no dei mezzi di manipola
zione e di controllo della 
classe subalterna. 

Ma la lenta difficile e 
lunga marcia sul piano del 
confronto reciproco ha por
tato ad una dilatazione e a 
una diffusione di queste pro
blematiche e al loro diret
to. concreto aggancio alla 
problematica generale della 
riforma sanitaria, come uno 
dei momenti della lotta per 
un cambiamento generale del
la nostra società. 

Questo riferimento vuole 
essere una testimonianza co
struttiva di ciò che nuove vo
ci possono portare all'inter
no delle organizzazioni poli
tiche che rappresentano la 
lotta della classe operaia, e 
del significato che esse si 
trovano ad assumere nel mo
mento in cui esiste un con
fronto reciproco sui proble
mi concreti da affrontare in
sieme. 

Molte voci che potrebbero 
rappresentare una coscienza 
critica delle problematiche 
che si dibattono spesso so
no costrette a chiudersi in se 
stesse e diventano ostili per
ché non trovano uno spazio 
qualitativo per esprimersi: 
oppure si isteriliscono per
ché non accettano o non rie
scono a trovare confronto 
con le forze popolari. 

Se dopo il 20 giugno, le 
forze popolari potranno de
mocraticamente esprimere 
le loro voci e le loro esi
genze. anche l'intellettuale 
troverà il suo posto in una 
diversa dimensione e in u-
na ben diversa etica politi
ca verso ^tna trasformazio
ne del nostro Paese che non 
potrà avvenire senza una 
contemporanea trasformazio
ne di noi stessi. 

Per questa ragione riten
go che la candidatura di un 
indipendente nelle liste del 
PCI rappresenta un primo 
momento pratico di questa 
lotta comune, segno della 
responsabilità di ciò che si 
potrà finalmente fare insie
me, se le forze di sinistra 
riusciranno ad ottenere più 
potere di quanto non ne ab
biano ancora avuto. 

F. Ongaro Basaglia 
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Mario De Micheli, Lodovico 
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• Dalle facoltà 
universitarie 
di Firenze 

Numerosi docenti dell'Uni
versità di Firenze hanno sot
toscritto un appello In cui si 
invitano gli elettori a votare 
PCI il 20 giugno. «Ritenia
mo — dice fra l'altro il do
cumento — che, da ta la gra
vità del momento, soltanto 
una net ta sconfitta della DC 
ed un contemporaneo accre
scimento delle forze di si
nistra, e soprat tut to del PCI, 
possano avviare un pro
cesso 

Fabbri, Emilio Faccioli, Fran
cesca Fici Giusti, Giovanna 
Gurrìeri, Helga Hess, Vivia
na Melani, Ermanno Miglio
rini. Giovanna Michi. Gavino 
Musio. Arnaldo Mesti. Mar
cello Pugnini. Roberto Pao
li, Guido Pesci, Idana Pescio-
li, Sergio Romagnoli. Anto
nio Sbìsà. Alessandro Serple-
ri, Gastone Tassinari. Rober
ta Turchi. Mario Valeri. 

Ingegneria: Gianni Aguzzi. 
Aldo Belleni. Carla Marchiò, 
Mauro Marini. Paolo Man-
selvi, Giampaolo Mentchettl, 
Edoardo Mosca, Germana 
Peggton, Vincenzo Schettino, 
Gianna Stefani. 

Scienze politiche: Franca 
Alacevich, Arnaldo Bagnasco. 
Antonio Cassese. Carlo Trlgl-
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I Scienze: Giuseppe Anichlnl. 
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j tini, Franco Bogani, Marcel

lo Calocci. Andrea Cambi, E-
! milio Castellucci. Guido Che-

lazzi, Francesco De Blasi, Gio
vanni Delfino. Emanuele Di 
Benedetto. Gilberto Dini, Lo
renzo Gallori, Adriana Godi, 
Mario Innamorati, Mario 

intellettuali può avere non 
soltanto il significato di una 
mdicazlone di preferenza ma 
anche e soprattutto di Impe
gno concreto. I fatti hanno 
mostrato che questo impegno 
è attuabile con il PCI. il par
tito che ha espresso con 
continuità una linea di dife
sa, intervento e iniziativa sul
l'università. sulla ricerca e 
sulla cultura. 

« Noi riteniamo che un suc
cesso elettorale del PCI apra 
le prospettive di una politica 
unitaria volta all'eliminazio
ne delle ingiustizie sociali, al
la realizzazione del diritti ci
vili e sia una garanzia di 
sviluppo della scienza e del
la cultura cui rivendichiamo 
uno spazio di autonoma e 
libera responsabilità intellet
tuale e sociale ». 

Il documento è firmato da 
Albano Del Favero assistente 
clinica medica, Lamberto Bri-
zlarelli incaricato di igiene, 
Pasquale Solinas primario 
ospedaliero di cardiologia. 
Gianni Bistocchl contrattista. 
Virginio Belsantl assistente 
di clinica medica, Enio Pic-

rlcato di teoria del numeri, 
Rosario Catallotti ricercato
re. Vincenzo Aqullantl assi
stente di chimica generale. 
Paolo Balbetti tecnico chi
mico, Antonio Laganà con
trattista, Olivo Piovesana in
caricato di chimica, Antonio 
Sgamelottl incaricato di chi
mica inorganica superiore, 
Gaia Grossi ricercatore CNR. 
Giovanni Giulio incaricato di 
chimica teorica, Roberto Can
dori incaricato di chimica a-
nalitlca. Pier Giorgio Casa-
vecchia assistente di chimica 
generale, Giuseppe Cardaci 
incaricato di chimica fisica. 
Franco Vecchloeattlvl incari
cato di chimica generale. R o 
berto Abbondanza incaricato 
di storia delle istituzioni, Bru
no Brunetti assegnista giuri
sprudenza, Gianni Bistocchl 
ricercatore. Alessandra Scar-
dazza ricercatrice, Giorgia 
Ballaranl ricercatrice. Anna 
Maria Marcuccini contratti
sta, Silvia Grossi contratti
sta. Luigi Tittarelli incarica
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gliorati contrattista. Bruno 

! Bracalente incaricato di sta-

chlo direttore centro diabe- J Us\^- Giuseppe Gubitosi as-
! sistente di storia contempo-tico, Gaetano Miele assistente 

emodialisi, Giorgio Fano con
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Abbritti. assistente medicina 
del lavoro. Giovanni Men-
chetti borsista. Angelo Viti 
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tra, Francesco Scotti psichia
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pe Tomassini. 
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zo Ciampelli. Romano Gelli-
ni. Paolo Grossoni, Giulio 
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gi Omodei Zorini, Emanue
le Sottini, Mario Sulli, Mario 
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Giurisprudenza: Grazia Ban-

dini, Antonio Brancasi, Pao
lo Caretti . Valerio Crementie-
ri. Stefano Grassi. Cristina 
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la Maria Porcu. Ulrich Rung-
galdler. Domenico Sorace, An
drea Torricelli, Vincenzo Va
rano, Luciano Zannotti . 

Ingegneria: Paolo Tacconi. 
Architettura: Leonardo Rie 

ci, Alessandro Bellini. 
A Firenze una dichiara

zione di adesione al program
ma e alle liste del PCI è sta
ta sottoscritta da Massimo 
Meli, Ameglio Lazzerini, Van-

„ n ^ r £ ' c H< U " „ . £ £ ni Romano. Ugo Ferrettt, Ro-unitario di svolta, i , . T • ?, Q „_ t i l l „ V-, 
democratica in grado di ri
solvere tant i problemi eco
nomici, le ingustizie sociali 
e civili, la crisi delle istitu
zioni democratiche e cultu
rali. Un successo elettorale 
del PCI, del part i to cioè che 
con maggiore iniziativa e 
ccntinuità si è bat tuto per 
ia difesa e la riforma della 
scuola e dell'università a noi 
sembra auspicabile per soste
nere un nuovo impegno del
le forze intellettuali nel pae
se e realizzare una cultura 
autonoma e pluralista capa
ce di stabilire un rapporto vi
vo e costante con le masse 
dei lavoratori e dell 'intera so
cietà ». 

Facoltà di lettere e filoso-
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I Fini ricercatore. Andrea Si-
j Ricusa assistente di medicina 
I del lavoro. Pietro Rambotti in-
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• Bruno Canino 
musicista 

mica, si è solo cercato (Inu
tilmente) di riattivare i vec
chi meccanismi, senza alcuna 
volontà di cambiare effetti
vamente le cose, un voto al 
PCI è oggi un voto per le 
forze sane del paese, che sole 
sono capaci di svolgere una 
politica di profondo rinnova
mento, onesta e intelligente 
(come Pasolini mirabilmente 
cercava di chiarire). 11 PCI 
è oggi in cerca, possiamo dire, 
di una politica che, sia pure 
in tempi lunghi, possa comin
ciare ad avviare la transizio
ne al socialismo nella maniera 
più democratica possibile, con 
il massimo di partecipazione 
e di consenso; ed io credo 
che, se andrà al governo, non 
si limiterà a combattere pa
rassitismo e corruzione, che 
pure sono certo oggi mali gra
vissimi della società italiana, 
ma consentirà dapprima la ri
presa dalla spaventosa crisi 
economica, senza la quale 
non si può avviare nessuna 
politica di più largo respiro, 
e favorirà poi un ampio di
battito, tra tut te le forze po
litiche, sul grandi temi del
l'organizzazione di una socie
tà più giusta. E per questo 
richiede oggi il nostro ap
poggio. 

G Enzo Siciliano 
scrittore 

, . Lorenzo Hendel ricercatore, 
personale non insegnante i Stefania Piccinato incaricata 
della facoltà di lettere e filo- i letteratura anglo-americana. 
sofia dell università. ) Giuseppe Sertoli incaricato 

I lingua e letteratura inglese. ! sfruttatori, dei 

•
w-v l i ? i I Mario Martini incaricato di ! dei parassiti, il 

Dall ateneo ! storia della filosofia moderna. 
, . - » . j Grazietta Guatini Abozzo as-

Cll r e r U g i a I sistente di etnologia. Maria 
i Imelde Galletti contrattista. 

Centocinque docenti, ricer- i Manuel Plana incaricato di 
catori e tecnici dell'Universi- : lingua spagnola. Susan Smith 
tà di Perugia hanno sotto- ! contrattista. Paolo Mancini 
scritto un appello per il voto j borsista. Antonio Baldassare 

incaricato di diritto costitu
zionale, Vittorio Menesini in
caricato di diritto industriale. 
Giorgio Liuti incaricato di 
chimica. Paolo Brutti inca-

Il voto del 20 giugno ci pò 
I ne di fronte ad una situazio

ne assai diversa da quella 
di tutte le passate elezioni: 
qui per la prima volta non 
si t ra t ta di esprimere un 
proprio simbolo ideale o ac
contentarsi di uscire dalla 
cabina elettorale con la co
scienza a posto. 

Stavolta col proprio voto 
si può determinare subito un 

1 mutamento del modo di go-
! vernare il Paese. Si t ra t ta di 

decidere in modo non ambi-
j guo, razionalmente, se valga 
I ancora la pena di schierar-
I si in difesa delle sperequazio-
i ni e del privilegio: che poi ri

sulta quasi sempre essere il 
privilegio degli altri, degli 

prepotenti, i 
parassiti, il cui ricatto i i—i c Q l , . Q i n „ | . 

ci si illude — ci permetterà | 1 I ijalVaiOrx 

Potrei spiegare il mio vo
to comunista sostenendo 
quanto 11 PCI realizzi una 
credìbile immagine culturale 
secondo una « linea italiana ». 
E' la linea che passa attra
verso lo storicismo e Gram
sci. e anche attraverso quel 

| «sentimento delle cose» che 
i possedettero Carlo Cattaneo 
| e Francesco De Sunctis. Ma 
I ciò non mi sembrerebbe ra-
I gione sufficiente. 
| Piuttosto bisogna consta-
; tare quanto altre forze in 
i campo, intellettuali, morali, 
j sociali, si siano mostrate e 

siano impari di fronte alla 
complicazione e alla mutevo
lezza della situazione politi
ca che abbiamo vissuto, negli 
ultimi anni, e che stiamo 
vivendo. Il PCI mi sembra ol
tre tut to un partito che og
gi riesce a sostenere l'urto dei 
ricatti, anche internazionali. 
che vengono fatti all 'Italia 
perché si freni sul suo cam
mino verso la libertà e la 
giustizia. 

A chi obiettasse, a questo 
punto, che 11 voto comunista 
è un assassinio di libertà, ri- ì 
spondo che la libertà è il 
risultato della creatività col
lettiva e della giustizia so
ciale. e non obbedienza ad un 
codice astrat to , I comunisti, 
più di altri In Italia, hanno 
fatto capire che questa liber
tà. questo a t to creativo è pos
sibile affermarli contro le 
aspettative di chiunque, sia 
degli amici, sia dei nemici. 

al PCI nelle elezioni del 20 
giugno. 

« Mai come in questo mo
mento — dice fra l'altro l'ap
pello — un'iniziativa degli 

UNO SCRITTORE DAVANTI ALLE ELEZIONI 

Una prova della nostra maturità 
Lo scrittore di romanzi, il 

quale impasta volta per vol
ta una situazione drammati
ca. inventa personaggi, con
duce una a t rama ». si assu
me in fondo l'incarico impie
toso di osservare gli al tr i uo
mini mentre vivono e, seppu
re involontariamente, di giu
dicarli. 

Alcuni romanzieri « dipin
gono -•» gli uomini come vor
rebbero fossero nella realtà 
ma quali sono in effetti sol
tanto nella loro immagina
zione. Altri prefenscono de
scriverli come sono, a rischio razione 
di acquistare una inzrata re
putazione di pessimisti a ol
t ranza: reputazione gratuita 
perché io non credo che si 
possa scrivere senza una gran
de fede nell'avvenire della 
società uman i . Sarebbe in
fatti fuor: d: senso affati
carsi — e la fatica è aa .ve
ro inimmaginabile — p.T u i a 
platea sconosciuta, sapendo 
che un giorno s-irà vuota. 

Chi m: conosce sa che io 
appar tenzo alla seconda .< se
zione » d: romanzieri. Tutte 
le mie opere — sempre che 
sia consentito attr ibuire quel
la aristotelica definizione agli 
esiti del mio lavoro — nar
rano momenti della vita di 
cittadini italiani t ra :1 1944 
e i giorni nostri. 

Non ho mai compreso co
me possa apparire * pessimi
sta » uno scrittore che inten
de rispecchiare le condizioni 
d: esistenza nel nostro pae 
se nell'ultimo trentennio. 
Tuttavia una delle abitudini 
men t i i : più diffuse anche 
tra i lettori educati ai.a"let
tura è quella di richiedere 
«Ila narrativa, e in ispecie al- i 
la narrat iva attuale e no
strana. un elemento divaga-
torio. consolatorio, diversifi-
catorio. assolutorio, sanato
rio. quasi che la letteratura ! 
fosse una filiazione della Cro
ce ROSSA. 

Si preferisce ricercare «al
tro » che non la realtà nelle 
pagine dei libri che non sia
no rigorose trattazioni poli
tico-sociali. quasi che si te
messe di trovare nella com
posizione a stampa di vicen
de inventate un «tto di accu
sa più brutale di quello che 
la luce del sole da t rent 'anni 
ogni giorno manifesta. E può 

vara 

Un'altra delle abitudini 
mentali più diffuse è quella 
di affermare che da tempo 
è avvenuta la < fine di un'e
poca»: far coincidere quella 
fine con il giugno 1914 e 
con l'ottobre 1917. con il set
tembre 1939 e con l'agosto 
1945. con il marzo 19">3 o 
con il maggio 19i>8 è mera 

t ra rne le conseguenze, non si 
doveva consentire che fosse 
negata nel 1922 e nel 1933 
la realtà reale e ne venisse 
imposta una « storicamente » 
fittizia. 

Ma il medesimo equivoco si 
è ripetuto da noi nel 1948: 
anche allora l'incapacità di 
distinguere e dunque di sce-

questione di collocazione del | gliere ha permesso un vero e 
diaframma cronologico, che ì proprio sopruso storico. 
non intacca la validità della j Un'epoca era finita da un 
affermazione, la quale infat- i pezzo, si finse di non averlo 
ti è valida e inconfutabile I compreso. Da trent 'anni catti-
come qualunque al t ra dichia-

di principio. (Per 
quanto mi concerne, tanto 
prediligo la data del marzo 
1953. decesso di Joseph Vis-
sarionovic Stalin, che ad es
sa ho dedicato il titolo del 
mio romanzo più recente). 

Solo che. esat tamente come 
per qualunque dichiarazione 
di principio, anche in questo 
caso la nostra mente rilutta 
ad andare al di là de! luogo 

miniamo nella Storia ma per 
un viottolo che fiancheggia 
la via maestra: e sono ancora 
in molti a persuadersi che il 
viottolo sia la via maestra. 
La società presente, e ancor 
più quella dell'immediato fu
turo. h,i esigenze precise, che 
non sempre siamo in grado 
di ravvisare nella nostra li
mitata geografia. Solo con
siderando l'insieme dei cinque 
continenti, ne: quali si affo!-

i comune, per cui « fine di j lano oltre quattro miliardi 

ficacia in favore della indi
vidualità umana e dell'indi
pendenza del sapere: non 
hanno però potuto impedire 
che la società conoscesse ini
quità. sopraffazioni e fame 
in misura anche più massic
cia d i e nei secoli bui. La 
verità che occorre riconoscere 
è che la società non dico per 
prosperare ma per sopravvi
vere ha ed avrà necessità di 
interventi ai quali è estranea 
cosi l'opera dell'individualità 

di conservare II proprio pez- i 
zettino di privilegio. ] 

A questo punto decisivo i 
è perfettamente naturale che j 
tan ta inquietudine dia — e | 
si rinnovano apocalittici toni 
di ridicola crociata e ipocri
sie pretestuose — la prospet
tiva di un successo del PCL 
l'unico che certissimamente 

! porterà un colpo mortaìe al I 
I privilegio, per la maggior di- i 

gnità e l'effettiva partecipa- I 
| zione di ognuno alla vita ci- ' 
j vile e produttiva de! Paese. { 
I E si capisce benissimo che. 
| di fronte a questa possibilità | 
I che ci dà tanta speranza, al ] 
I tri. i signorini, le anime sen- j 
I sibili, meditino voti diversi. | 
i più sofisticati, certamente : 

Ì per l'irresistibile e catastro- ! 
1 fica vocazione a soddisfare I 
j il proprio capriccio individua- ; 
| le; e. forse, per il timore in- \ 
I conscio che la caduta di que 
| sta rete di privilegi impon 

ga finalmente un lavoro co
mune. costruttivo, tanto du-

[ ro quanto poco appariscente. 
; Questo come persona civi-
j le. Come musicista credo che 
! soltanto l'azione del PCI. co 
j me forza decisiva di governo. 
i farà a t tuare le cose su cui 
ì a parole tutti sarebbero d'ac 
! cordo, ma che non si fanno 
| mai: innati/., tutto l'istituzio

ne di un.» scria ignizione 

Sciarrinr 
compositore 

Considero il PCI l'unica 
forza in posseso di vere ca
pacità politiche. L'attività di 
ogni altro parti to è invece fi
ne a se stessa, poiché del tut
to avulsa dalla realtà sociale. 
mossa da confusione ideologi 
ca. più spesso da interesse 

i clientelare, sempre unendosi 
j a incompetenza organizzati

va: un'att ività quindi, sotto 
I l 'aspetto più propriamente po-
' litico. dilettantesca, inesl-
! stente. 
I Spero che si vanifichi og-
: gi quello stizzoso e falso con-
! cetto di libertà, nel quale la 
I DC pretende di educare gli 
! italiani, e che viene agitato 
| di fronte alle avanzate comu-
i niste. Tale pseudo concetto 
i nasce dall'abitudine diffusa 

sono reso conto che volevo 
piuttosto dire qualche parola 
su un argomento che penso 
sia importante per la politica 
culturale del partito comuni
sta in particolare e della 
sinistra in genere. 

Che relazione ci può essere 
fra la giustificazione di un 
voto e questo tipo di inter
vento? Non sono sicuro di 
saperlo dire con chiarezza, 
ma parlare di un problema 
che si ritiene particolarmen
te importante è forse più uti 
le clic non Insistere su argo
menti già conosciuti da tutti: 
anche in un'occasione come 
questa. 

2) Il problema di politica 
culturale <o di cultura come 
politica) di cui mi sembra 
giusto parlare è questo: se 

i non sia necessario d ie la si 
nistra si proponga di usare 

I nella pratica politica anche 
gli strumenti messi a disposi
zione da quello che potrem 

I mo chiamare il materialismo 
i del corpo (oppure: la teoria 

materialista che si forma nel
lo studio della pratica del 

! corpo» da Freud — e Reich --
in poi. Ho detto « usare » que 
gli strumenti: questo vuol 
dire naturalmente modificar 
li nell'uso. Non si t rat ta certo 
di applicare una serie di re 
gole. Si trat ta al contrario 
di verificare nella pratica 
tutto quanto la cultura con 
temporanea ha elaborato In 
questo campo. (E voglio sotto 
lineare che l'espressione a ma
terialismo del corpo » è solo 
una formula molto razza. 
che vale solo per quello che 
e s s a — bene o male — in 
dica). 

3> Porsi questo problema 
vuol d u e prima di tutto te 
ner presente la gravità e l'in 
tensità degli eftetti prodotti 
dal sistema m cui viviamo 
proprio nel corpo delle perso 
ne — nella loro sessualità. 
nel loro corpo psichico. 

4) Porsi questo problema 
vuol dire rendersi conto del 
fatto d i e certe ideologie in 
dotte in vari gruppi sociali 
dal sistema in cui viviamo 
possono essere considerate in 
realtà come sintomi di vere 
e proprie malattie psichiche 
della collettività. Non 6ì può 
ignorarle, queste «mala t t ie» : 
perché esse influenzano il 
comportamento di milioni d: 
persone. E d'altra parte quei 
comportamenti sono anche 
segni che dicono qualcosa 
segni che si deve cercare d: 
interpretare. 

5) Porsi questo problema 
vuol dire prendere coscienza 
della situazione di tutte k 
persone tenute attualmente ai 
margini dei rapporti social; 

j attivi: come i sottoproletari. 
! i giovani senza occupazione. : 

vecchi. Senza che se ne ren 
I dano conto, in queste personi-
I viene nella pratica indotta 
j una ideologia che stravolgi 
I la loro angoscia sociale (an 
I goscia che dipende dal modo 
| in cui devono vivere insienu 
j agli altri , messi contro gi 
; altri) in una specie di ango 
j scia naturale, immutabile, pei 
I così dire fatale. E tale ideo 

logia spinge queste persoli* 
fuori categoria — letteralmen 
te inclassificabili — verso 
l'autodistruzione. Le porta al 
la delusione più privata, alla 
affermazione di se più anti 
sociale e solitaria, alla violen 
za fine a se stessa. 

6i Porsi questo problema 
vuol dire rendersi conto del 
la presenza, nell'organismo 
dei rapporti sociali, dell'ener 
già del desiderio. Quel desi 
deno che non è solo sessua.e 
e che nel corpo agisce contro 
tutte le repressioni che da 
sempre l'hanno ridotto a coi 

j pa — o comunque a • c:o 
I di cui non si deve parlare >•. 
! a qualcosa di assolutamente 
! privato. O forse pensiamo rh< 
; la presenza dell'eros pcs.su 
I manifestarsi, in quanto fa: 

to collettivo, soltanto neli«-
, „ . platee dei cinema in cui .*> 

"f1 "0!^?..?a ,e-!,e .1 ,n q u e s t l a " " ! Proiettano film pornografici ' 
7 ) ^ ^ ^ voglio certo din 

[ ni. di servirsi della cosa pub 
j blica per scopo privato, è la 
• follia di chi, essendo srhiavo, 
I preferisce il suo stato alle 
; scelte responsabili, all 'auto 
! determinazione. 

che all 'interno dei partita 
comunista non si conoscano 

i : temi di cu: ho parlato. Sa 
i rebbe davvero presuntuoso < 
i sciocco, da parte mia. Ma m 
j sembra che di questi temi 

umana come l'indipendenza i musicale nelle scuole non 
del sapere. | musicali, te dunque la ri- j 

A chi fa professione — co- I qualificazione dei conservato- i 
me chi redige queste righe — j r; come scuo.e professionali, j 
di operare con l'intelletto, i cioè dove si va ad appren 
per quanta parte di inteilet- | dere un mestiere che ci darà 
to è richiesta dallo scrivere ! il pane, e non per coltivare 
«prodot t i» deli'immatfinazio- ! velleità anacronistiche o hob 
ne. è naturalmente doloroso ' bies piccolo-borghesi, d. cui 
dover riconoscere questa si- j non ci possiamo permettere 
tuazione che riduce il valore j il lusso»: in secondo luogo. 
del proprio lavoro. j j a diffusione dell'attività mu 

La letteratura, per fortuna, i sleale in tut to il territorio 

• Emilio 
Tadini 
pittore 

un'epoca » si riduce ad essere 
una espressione specifica «-
dai labile « una ent i tà astrat
ta come la Storia o a una 
collettività del passato remo
to o prossimo dalla quale la 
nostra persona è scrupolosa
mente esclusa. 

In al tre parole quando en-
fai:eamente diciamo che una 
delle date indicate, o qua-

richiede spazi minimi: inve
ste la nastra vita interiore e. 
se non temessi di fare reto
rica. direi che soffia nel no
stro stesso respiro. 

Ciò che importa è che seri-

tutt i gli uomini, che non so 
no di indole culturale; e il 

di uomini che diventeranno 
ì sette alla scadenza del seco-
! Io. ci è consentito di avere 
| un'ottica adeguata a'.la gran* 
| diosità de: problemi comuni 

a tutt i i viventi, e che le 
st rut ture de! sistema capita-

| listico nelle quali ancora vi-
• viamo non sono idonee a ri- j 
! solvere. j 
; Un segnale viario inequivo- i 

lunque altra perché non si j cabile è stato tracciato nel j to che eccede 
frappongono limitazioni ai d:- J lontano 1848. Da allora non | de! quotidiano 
ritti dell'umano giudizio, ha dovrebbero essere ammessi er-

! segnato la fine di un'epoca, j rori di itinerario. 
abbiamo la convinzione de! | Può darsi che per avventu
ra: to in sé ma non ci sfiora | rarsi nella nuova a epoca» il 
il dubbio che il fatto intac- ; Manifes:o di Marx non sia 

nazionale ad un livello vera- ! 
mente democratico: ma què 
sto non sarà — col PCI — | 
pretesto a sprechi o a elar- , 
giztoni clientelari. e non do j 

à comportare scadimenti i 

dibatta soltanto nelle rubr. 
I che culturali delle vane puh 
j blicaz.on:. Mi sembra ;nvec< 
! che e: troviamo davanti r* 
! un problema che :nteressa 
• direttamente e profondarne^ 
; te la pratica dei rapport. 
i soc.ali. 

j 1» Questa dovrebbe essere . K pe r concludere: so d. 
; una specie di giustificazione ' avere scritto cose molto con 
' del mio voto. Ma preparan- I fuse e troppo sommane. Vor 
! domi a scriverla mi sono reso j rei solo che queste note ter 

j vissero a provocare una d. 
, scussione — la cu: importan 
! za. fra l'altro, farebbe d:men-
j t irare la pochezza dell'occa 
, s:one che l'avrebbe provocata 

conto che non intendevo fa
re l'elenco di tutte le ragio 
ni per le quali darò il mio 
voto a! partito comunista. Mi 

vendo lo scrittore non perda | d i U v f . j ! o e n o n c= s a r à n e c e s . 
di vista : prob.emi comuni a , S J t A d i a l i m e n t a r e d ;V ;smo. \ 

j dilettantismo, campanilismo, j 
lettore ricerchi nella pagina | " £ J " ? . ' " = " 
di invenzione la r-Sporidenza f" , ."" " 
d: una necessità del.'intei!et- ,ITÌ2LKJ€ !V 

.e esigenze 

chi in qualche modo la no
stra situazione personale. 

Un'epoca è finita, sta be
ne. ma noi restiamo «1 di 
fuori, per noi la variazione. 
il trapasso, i! cataclisma non 
è avvenuto: no: continuiamo 
a vivere nell 'i epoca ». 

Ho sempre sospettato che 
una parte cospicua delle for
tune del fasci-nazismo — non 
parlo di quello spregevole 
odierno, parlo di quello che 
andò maledettamente al po
tere — sia dovuta a questa 
riluttanza mentale che di
vide la Storia dalla storia. 
Chi poteva Intendere si è ri
fiutato di Intendere che se 
il mondo era cambiato nel 
1914 e ancor più ne! 1917 
apettava al ringoio Individuo 

J la sol-» md.cazione valida; 
j può darsi che il seguirla 
j comporti sacrificio: pure es 
j sa è l'unicA verificata da ses-
I sant 'anni :n grado di pro-
j porre una garanzia di ugua

glianza d; diritti, di giusti
zia. di libertà dal bisogno per 
tutt i . E" ora che ciascuno se 
ne renda consapevole: :1 20 
giugno è l'occasione per di
mostrare la maturi tà rag
giunta. Non devono occorre
re al tre date. 

Ho scritto la parola «sa
crificio» con piena coscienza 
di uomo che per esprimersi 
ha bisogno di disporre anche 
della piena libertà di parola. 
L'illuminismo vecchio di due 
secoli e quello più recente 

che sono se?ni diversi di uno : 

o della musica. . 
spero che. intorno ; 

al PCI continui sempre più 
a svolgersi il confronto dia 
lettico di d.fferenti esperien- : 
7e. ienza che sia privilegiata I 
dalla ufficialità questa o | 
quella linea e senza il terrò- i 
rismo culturale caro ai .si
gnorini: parallelamente al j 
sempre crescente interesse di J 
discussione e d: esperienza j 
democratica di cui i". PCI sta j 
dando formidabile esempio: » 
e non soltanto all 'Italia. I 

Ho visitato molte parti dtrl 
globo: tra d: esse, in Asia, 
:1 pne^.e dove ogn: anno a 
milioni si muore d: denutri
zione: e. oltre Atlantico, il 
paese dove ìa dichiarazione 
di indipendenza, che compie 
proprio quest'anno il secon
do centenario, promette de 
cenza. dignità, libertà e feli
cità a tutt i gì: uomini. 

Tralasciando l'irrisorio im
pegno di felicità umana, cosi 
come non ho trovato decen
za e dignità nel primo paese. 
e non vi potevano essere, 
cosi non le ho trovate nel se
condo. 

Decenza e dignità ho tro
vato invece — pur nella con
sapevolezza dei molti proble
mi che restano aperti — 
nella grande terra dove per 
prima 11 messaggio di Carlo ; vorita la corsa sfrenata alla 
Marx è stato raccolto. j accumulazione capitalistica e 

E _ . M » A « » M B u v j J ì n i ad un consumismo deteriore, 

Francesco Burdin ' , p^ MtlmXA to onn «««e: 

Imminente in libreria la sorpresa dell'anno 

Vincenzo Consolo 
Il sorriso 

dell'ignoto marinaio 
Romanzo 

• Bruno Jossa 
ordinario di econo
mia politica al l 'Uni
versità di Napoli 

Dopo trent 'anni di malgo
verno democristiano, duran
te i quali dapprima si è fa- Giulio Einaudi editore 
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